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LA POPOLARITÀ 
nell’azione cattolica 

  

Setto questo titolo il quaderno del 4 
Correnta delia Civiltà Cattalica reca un 

Dotevole articolo dovuto alla penna di 

Padre Pavissich e che si può riguardare 

coms la continuazione di quelli testè 
Pubblicati nella medesima rivista intorno 
all’azione futura dei cattolici italiani. 

Padre Pavissich, pigliando la mosse 

dalla situazione fatta ai cattolici di Fran- 

cia che, sebbene continuamente oppressi 

8 battuti dal giacobinismo massonico, 

rimangono con fiducia e con speranza 
sulla breccia in difesa dei loro diritti e 
della loro coscienza, osserva come il 

mezzo indispensabile ai cattolici nei tempi 

Moderni per tutelare nella vita pubblica 

gli iuteressi della religione sia sopratutto 

Una organizzazione popolare. 
« Perchè l’azione cattolica sia accetta 

al popolo e lo persuada ad entrare nel 

movimento di organizzazione, a frovarvisi 

bene e a atarvi volentieri; perchè e880 

si affezioni e si senta legato alla causa. 

del cattolicismo militante sul terreno dalla 

vita pubblica e necessaria quella che 
noi con una parola generica chiamiamo 

popolarità e, secondo il suo conestto più 

ovvie, vorrebbs significare quel carattere 
dell’azione cattolica, per cui, in cenfor- 

mità delle condizioni di fatto dei tempi 

presenti, il popelo viene organizzato ad 
esercitare, in tutto ciò che non è con- 
trario alla coscienza cristiana, i diritti 
della moderna democrazia costituzionale, 

in ordina alla legittima difesa dei suoi 

interessi e al rinnovamento cristiano della 

società ». 

D:tto come il concstto di tala moderna 

popolarità non debba restringersi al solo 

campo politice, ma bensì a tutto ciò che 

è compreso nella vita costituzionale di 

ogni stato, salvo per l’Italia il limite g'à 

fissato dalle disposizioni ecclesiastiche, 

latticalista fa notare che i cattolici non 

debbono sbbandonarsi alle discussioni 
teoretiche intorno alle innovazioni portate 

nel s'stoma rappressntatino dalla repub- 

blica francese ma — conformemente an- 
che sd autorevoli insegnanti — approfit- 

tarne a vantaggio proprie. Ricorda poi 
come pel passato si potesse influira diret-. 

tamante 
uu indirizzo cristiano nella cosa pubblica 

ed aggiunga: 
« Ma tutto ciò oggidì asso'utamente 

non basta, Non basta, perchè ormai, tra 

le cose avvenire, non si può prevedere 
vicina l’unions del potere ecclesiastico a 
del potere civile per la felicità temporale 

ed eterva dei sudditi, secondo |’ idsale 
rivelato, e.sarebbe una vera illusfove, 

sui governi a fine di ottenere. b18 A MISTEIS TAR 

| | tazioni e vicende politiche degli ultimi 
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mato una 

sua, 0 non rappresenta tutti i suoi diritt!, 

si sentirà umiliato dal confronto e perc:0 

stssso disamorato e fiacco in combattere. 

Chi è stato in mezza a popolo e ha lut- 

tato per la democrazia cristiana contro 

il socialismo, conosre per esparienza di 

quanto coraggio ed eutusiasmo sia Ca- 

capace un popolo chiamato 2 difendere 

un vessillo popolare centro qualunque 

nemico. Quelli che, raccolti in comitati, 

o circoli di carattere puramente religioso, 

potevano quasi dirsi è cristiani della paura, 

diventavano, come per incanto, leoni. 

Tale è oggidì lo stato psicologico del 

popolo; chi dunque vuole guadagnarlo 

“alla causa della organizzazione cattolica, 

non può prescindere da questo stato, ma 

dave tenere conto per riuscirvi. 

Più avanti, dopo aver ricordato che 

l’episcopato francese nella petizione del 

1902 ai senatori e deputati in favore della 

domanda di autorizzazione, presentata 

dalle congregazioni, dichiarava unanima- 

mente la necessità di porsi « sul terreno 

delia tolleranza mutua, della libertà eu- 

guale per iutti, — il solo terreno, ove 

tanti animi divisi possono unirsi e rico- 

stituire |’ unità morale del paese», e che 

il centro germanico, per disperdere gli 

ultimi avanzi del Kulturkampf, e finir di 

conquistare ai cattolici la piena libertà 

religiosa, sta ora propugnando al Reichstag 

colla sua proposta di tolleranza, la libertà 

religiosa per tutti, l’articolista si occupa 

della ripugnanza contro la popolarità 

non taciuta nè dissimulata da parte di 

non pochi cattolici, appartenenti spacial- 

mente alle classi supsriori. 

« Costoro — dice — nel linguaggio 

convenzionale, vengono dsnominati e an- 

ch’sssi d’ordinario si dicone conservatori. 

Ai partiti democratici anticlericali questo 

titolo fa sempre buon giuoco par esten- 

derlo a tutti i cattolici militanti come 

une caratteristica dell’azione clericale e, 

incolpaudone |’ assolutismo gerarchico 

della Chissa, accussria presso il popolo 

di lesa maestà democratica, mette questo 

in d'ffidenza contro il nostro lavoro di 

organizzazione, per renderlo insomma 

impopolare, antipatico, escso, e perciò ste- 

rile di cerquiste. » 
Richiamata poi l’attenzione spiegata 

dai consarvatori nei diversi stati cattolici 

di Huropa, Padre Pavessich si occupa 

lella lero posiziona nel nostro paese. 

« Finalmente in Italia, le grandi agi- 

| cinquant’ anni, sempre animate dallo spi- 

‘rito è spesso dall’entusiasmo democra- 

l’aspettarsi un risanamento cristiano della. 

vita pubblica che non venga eseguita. 
dalla preponderanza dei cattolici sul ter-. CA 

‘ negli altri paesi, da noi neu si puée par- 
reno della libertà comune. Nin basta, 

perchè tale preponderanza nen può ssssre . LE 
‘estrema ancha presso a cattolici. Ma per- 

determinata che dalla organizzazione del 

popolo in. grande essrcito, disciplinato ; 
libertà ed eguaglianza ' alle lotte dslla 

moderna: ls quale organizzazione non si | 
può recare ad «ffsito che con un lavoro; 
sanamente demecratico, il quala porti , 

cioè il popolo ad affermarsi da padrone. 
che impone la sua volontà in formars: 
gli organamenti della vita pubblica. e 
non già da pupillo che ne invoca la tu- 
tela. Questo è il fatto moderno, col quale 

deve fara i suoi conti chiunque vuole 
oggidì militare per la religione e per la 
Chiesa contro i partiti anticristiani: il 
terreno della libertà comune per tutti, 
in cui tutti sono eguali e vince il più 
forte, cioè la magg'oravzi dal numero ». 

E d'altronde la popolarità è condizione 
sine qua non psr cattivarsi l’affezione e 

l'entusiasmo delle masse: 

« Sa si vuole pertanto — dica Padre 
Pavissich — guadagnare il favore del 
popolo cattolico e o-ganizzario per noi 
contro la democrazia del libsralismo e 
dei socialisme, convien fargli una posi- 

zione di lotta sopra un terrano eguale e 

ad armi pari, di fronte al campo nemico 
e lanciare il pepole contro fl papalo, la: 

la democrazia. Selo. 

con quest'arte di guerra {il popolo si ssn- | 

contra 

‘ gidetto conservatorismo 

    
tirà forte e idoneo a combaitere, farà sua | 

la causa per cui combatte e vi metterà. 
tutto i! suo coraggio, il valore e l’entu- 

siasmo. 

vece sotto una bandiera che non è tutta 

tico, informata assai più allo sviluppo 

storico della libarià comunale che all’ as- 

soiutismo feudale, precipitarono l’ svelu- 

zione e la trasformazione della vita civile 

per guisa, che, sebbene esistano ancora 

molti elementi conservativi — nel senso 

suindicato — sono essi tutti sparpagliati 

e privi di cossione tra loro; sicchè di 

ui vero partito conservatore, quale esista 

lare, ma solo di democrazia moderata 0 

ciò stesso, nell'uso convenzionale, la pri- 

ma, di fronte all’altra. e alla media — 

che pur esiste ed è la pù numerosa — 

prode il noms di parlilo conservatore. 

Comunqus ps:iò si voglia giudicare di 

ciò, una cosa è certiasima, parlande in 

generale, e va qui notata: che ciò il ca- 
— preso nel suo 

ssnso larghissimo di opposizione alle for- 

me dalla moderna democrazia rappre- 
sentativa — è per tutto un grande Gsta- 

colo alla popolarità del movimento cat- 

tolico, e perciò stesso al lavoro di orga- 
nizzazione popolare ». 

Volgendo al termina delle sus consi 
derazioni, il dotto gesuita dichiara di non 
ignorare quanto peso abbia la politica 

sulla popolarità dell’azione cattolica’ in 
Italia ed aggiungo che appunto alla po- 

litica egli ha voluto alludere coi ragio- 
namanti più sopra esternati. 

Quanto ai limiti dell’applicazione di 

essi, il Padre Pavissich osserva che essi 

sono stati dichiarati neltaments nell'arti- 

calo comparso nel quaderno del Ù dicem- ì 

bre 1904 nella tUiviltà Fartolica sutto il 

titolo I cattolici italiani e le elezioni poli- 

tiche al quale nulla vi è da togliere a 

nulla da aggiungere e al quale pur ri- 

chiama di nuovo l’attenzione dei cattolici 

italiani « specialmente in quella parts 

che si riferisce alla formazione di 

centro, parta la parola d’ordine, RARE 
cai 

| netta, chiara, precisa, chs non è d’an- 

inferiore al nemice, perchè questo com-. 

batte setto la propria bandiera, esso in-, 

runziare l'azione pelitica, ma la prepa- 
medesima per quel caso 
che potesse occorrere iu 
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ETTARO POE SECNATETI IRA ZE TTT CN SE EER IM FD da Mr I, 

seguito, a seconda dalle disposizioni del- 

l’autorità suprema ». 

L'articolo fiaisce coll’osservazione che 

quanto si è svolto nei quaderni succes- 

sivi intorno alla costituzione d'un cenzro 

sociale di organizzazione, appunto perchè 

di argomento determinatamante sociale, 

non si riferiva direttamente «lla politica 

e nen andava con essa coniusa e colla 

premessa di uo’altra trattazione intorno 

all’impronta sociale ed economica che, 

«a rendersi sempre più popolare deve 

avere la nostra azione ». 
  

Parlamento naZionale 

CAMERA DEI pe RR 

Le dimissioni di Giolitti. 
e del Gabinetto 

Roma, 4. — Presisde Marcora. 

Viene data partecipazione della nomina 

dei nuovi senatori. Quando si legge il 

: Roma, Volterra prof. Vito, Zumbini prof. 

! Bonaventura insegnante letteratura a Na- 

Perfuno Earico procuratore generale dl i 

Corte d’Appelle, Piutino Fabrizio ex de- 

putato al Parlamento, Pullè co. Leopoldo 
di Verona. ex deputato al Parlamento, 
Quigini Puliga Carlo A!berto vice am- 

miraglio ed ex sottosegretario alla Marina 

Racioppi Giacomo consigliere di Stato, 

Ricciutti N:rola primo presidente di Corte 

d’Appello, Righi professore Augusto di 

Bologna, Sanguinetti Cesare avvocato di 
Parma ex deputato al Parlamento, Si- 

smondo Felice tenente generale. Tiepolo 

co. avv. Lorenzo ex deputato al Parla- 
mento, Tommasini Oreste ex assessore a 

  
poli, di Terranova, Pignatelli duca Giu- 

sappa ex deputato al Parlamanto. 

Le dimissioni di Paolo Lioy. 
Vicenza, 4. — Il comm. Paolo Liey ha 

rifiutato il saggio senatoriale. 

La nomina di Eagel a senatore è uno   nome di Engel scoppiano rumori. 
Ristabilita la caima Ronchetti e Pinchia 

rispondono a varie interrogazioni presen- 
tate, quindi continua la discussione del 
Bilancio d’ Agricoltura. Poco prima di 

consiglio per ragioni di salute ha pre- 

Gabinetto. 

S. M. il R3, si è riservato di deliberare. 

mantenimento dell'ordine pubblico. (com- 

menti). 

Secondo la costante consustudine il 

le sue sedute. 

questa sur comunicazione, 
La Camera sarà convecata a domicilio 

e la seduta termina alle ore 16.25. 

SENATO DEL REGNO. 

Roma, 4. — Presiede Canonico. 
Il Pres'dente comunica la nomina dei 

nuovi 43 senatori, tra il silenzio più pro- 

fondo. 
Veronese svolga una interpellanza sulla 

recente riforma dei programmi delle 
scuola classiche del Regno. Rileva gli 
inconvenienti che deriveranno dall’ ap- 
plicazione della riforma, mettre questa 
non è richiesta dai bisogni dell’ istruzione. 

Il ministro — egli dice — avrebbs fatto 
meglio a non attuarla. 

forma coosuona colle dichiarazioni fatte 

altra volta in Senato e che del resto non 

gnsmento senza invaders il vasto campo 
dell’ istruzione. 

I nuovi Senatori. 
Roma, 4. — Il Rs con decreto odierno 

su proposta dsl ministro dell’ interno e 

prosidents del Consiglio dei ministri ha 
nominato senaiori del regno: 

Annaratone avv, Angelo prefetto, Bsl- 

trami architetto Luca «x deputato al Par- 

lamento, Bettoni convo Federico già sin- 
daco di B.escia, B scaretti di Ruffla conte 
Reberto ix deputato al Parlamento, Ca- 

dolini ing. Giovanni «x deputato al Par- 

lamento, Caldesi avv. Giemente ex depu- 

di Montagnana ex deputato al Parlamento, 

Coltarini march. Luigi ex deputato al 

Parlamento, D:cupis avv. Adriano avva- 

cato generale erariale, Del Magno co. Luc- 

chino tenente generale, Del Martino Gia- 

al Parlamento, D’Ovidio professor Enrico 

di Torino, Engel ing. Adolfo ex deputato 

al Parlamento, Pergola prof. Emanuele, 
Ferro Luzzi Giovanni primo presidente 
di Corte d’Appello, Garroni march. Ca- 

i rillo già prefetto di Ganova noto per gli 
‘ avvenimenti del sciopero dal porto, Grassi 

| Pasini Michele «x deputato al Parlamento, 
Gusla avv, Carlo consigliere di Stato, 
Li.y nob. Psolo di Vicenza ex deputato 

al Parlamento, Mangiagalli prof. Luigi 
; ex deputato al Parlamento, Martuscelli 
| avvacato Ecrico cansigliere della Gorta 

dei Conti, Masi Giorgio primo presidente 
di Corte di Cassazione, Msnafoglio mar- 

chase Paulo ex deputato al Parlamento, 
Morandi prof. Luigi ex deputato al Par- 
lamento, Nazari Augusto procuratore ge- 

nerale di Corte d’Aspello, O-sini Luigi 
consigliere della Corta dei Conti, Pansa 
Alberto regio ambasciatore a Londra, 

  

! Senato. Engel straniero, Engel vice Gran 

: favoreggiatore di Nasi, Eugel che nelle 
| ultime elezioni politiche esercitò co’ suoi 
i amici tali e tante prepotenze da vergo- 

togliere la seduta il ministro Ronchetti ; 

si alza ed annuncia che il Presidente del | 
‘ 

sentato le sus dimissioni a S. M. il Ra, 

alle quali sono seguite quelle dell’ interno ; 
i chè là non si suggelli tale infamia. 
î 

Il Governo intanto rimane al suo posto | 

per il disbrigo degli affari ordinari e pel | 

Ì 
Î 

Ministero prega la. Camera a prorogare | 

Presidente dà atto al Guardasigilli di i Parti poscia per la Svizzara. Il presidente 

Orlando, ministro, risponda chs la ri-: 

si può toccare un punto solo dell’ inze- | 

tato al Parlamento, Chinaglia avv. Luigi : 

-Civelli Antonio ex deputato al Parlamento : 

como «x deputato al Parlamanto, Di San | 

Giuliano marchese Antonino ex deputato : 

scanda!o nel paese e un avvilimento pel 

Oriente della Massoneria, Engel amico e 

gnare i cafri, Fagel cha venne cacciato 
a colpi di voti (che erano come colpi di 

: frusta sulla livida faccia) dalla Camera 
Engel entra al Sanato! 

Di tutto il Bsrgamasoso si mandano 
i proteste. alla Presidenza dal Sanato per- 

  

Processo 
MURRI - BONMARTINI 

  

i Torino, 4. — Continua l'interrogatorio 
i della Linda. Dice che nulla s»pps del de- 
litto, che molti giorni dopo avvenuto, e ciò 

i per bocca dello zio e di suo fratello Tullio. 

i muove all’accusata molte contestazioni 
! alla quali essa risponde con un fio di 
\ voce. La seduta viene poscia rinviata a 
: giovedi. 
  

La pena del conte Ugolino 
! nel regime collettivista 

Al Corriere della Sera è venuta la’ cu- 

riosità di sapsre come nel regima collet- 
tivista si risolverebbaro le difficoltà di 

i uno sciopero in ua pubblico servizio. 

- La curiosità era legittima in verità. 

TI socialisti cha imputano tutti gli in- 
i convenienti cha oggi si verificano nei 

: conflitti fra capitale è lavoro all’ordina- 

mento economico odierno dovevano bene 
saperci dire come a difficoltà quale quella 

: che oggi ci occupa, dello sciopero dei 

Ì i 

i 

| ferrovieri, si sarebbe trovato un rimedio 
| nell'ordinamento economico da essi in- 
dicato coma il tocca-sana di tutta l’uma- 

nità. Ma forse nè il Corriere nè altri molti 
si sarebbero aspettati la straordinaria ri- 

sposta che il Tempo dà «con tutta se- 
rietà ». Non è inopportuno nè inutile da 

i parte sua di notare questo. S 

« E:co, dice il Tempo, quello che av- 

vervebbs se una categoria, abusando del 

servizio di maggiore necessità che le è 
: affidato volesse ricattara 6 saccheggiare 

i le altre, Il Consiglio Federale delle or- 
i ganizzazioni cooperstive, dopo aver preso 

in esamo attento la richieste della orga- 
nizzizione cooperativa « ricattatrice » con- 

statandone la intrinseca ingiustizia sia 
assoluta, sia relativa delle condizioni ge- 
nerali — previe ancha tutte le declara- 

i toria di giudici arbitrali, interpellati in 
i contradditorio, ecc., ecc., delibererebbe 

i che la erganizzazion coopsrativa sciope- 
ì ranta sia da considerarsi fuori della società. 
‘ «Tale deliberatoria importerebba che i 
i fornai non consegnerebbero più il pane, 

i contadini, gli erbaggi, i macellai, la car- 
ne, i gasisti, il gaz, ecc. ecc. agli « sco- 

municati ». Contemporaneamente, poichè 
la macchine e gli strumenti del lavoro 

appartengono sempre alla collettività e 
non singolarmente al sindacato, la collat- 
tività ne riscatta l’uso è chiama nuova 
gente per il loro funzionamento. 

Questo, se non c’inganniamo, vuol 

dire far morire di fame tutta una cate- 
goria di persone. La pena del conte Uga- 

| lino al servizio della tirannia collettivista | 
: Oserabbs dire il Tempo cha l’attuale 
i ordinamento sociale è meno liberale di 
‘ quello che esso ed i suoi amici ci pro- 
mettono? Osa si esita a licenziare una 

persona, ed allera non si avrà scrupolo 
di boicottarne delle centinaia, a farle mo- 
rire di famel 

In verità non c’è che da confidare 
nella libertà chs ci preparerebbere i Sa- 
turnia regna, sui quali splenderà il sole 

$ 
i 

  

Un bel casetto in diligenza 

  

(STORICO). 
Il fatto è veramente storico, quaatun- 

que la diligenza in cui accadde si po- 
trebbe chiamare preistorica ; tant> vi sta- 
vano a disagio i sette malcapitati passeg- 
gieri, in attesa ansiosa di un ottavo, cha 
fortunatamente mancò, e che avrebbe da- 

vuto accomodarsi sulle ginocchia di qual- 
cuno. : 

I ronzini pure, tre di numero, erano 
tali da farci capire che dovevano essere 
disposti di venire liberati quando a Dio 
avrebbe piaciuto da quello strettoio. Fi- 
guratevi che prospettiva di viaggio, col- 
l’acqua che di fuori cadeva: eppure fu 

divertente. 
El ora alla presentazione delle persone 

che formavano la comitiva: due signori 
ehe alla reciproca presentazione, si qua- 

lificarono, uno per medico supplenta cha 

andava al paese di F.....; l’altro un far- 

macista, (guardate combinazione) pur sup- 
plente per lo stesso paese; una donna 

del medesimo paese; due maestre che 
dovevano scendere a mezza strada per 
audare alle loro sedi, un giovanotto sui 

25 anni, di Ancona ma accasato nel paese 
di A.... (che poi conobbi essere stato sotto 
le armi) ed ora fa il mestiere del calzo- 
lato; e in cantuccio se ne stava un prete 
di cui però non posso dirvi il nome non 
essendo stato richiesto nè avendo dato la 

sue generalità. Si era limitato a salutare 
cortesemente i suoi compagni di viaggio 
e a stringersi quanto più poteva nel suo 
cantuccio col breviario in mano. 

Chi teneva animata la conversazione 
mostrandosi versato in tutto, ed il più 
istruito era il calzolaio, il quale, noto 
per amore del vero, parlò tra altre anche 
della misura e della forma delle scarpe 
e credo con abbastanza esattezza e com- 

petenza. Dvve mostrava dif-ttare alquanto 
deli’ una cosa e dell'altra, fu in tutte il 
resto dei suoi divertenti discorsi. 

Udito che il medico era un triestino, 
cominciò a fare i più lusinghizri elogi 

del paese di F... notando sommessamente 

che v’erane dei partiti, perchè in mano 
aî clericali. Anzi siccome il prete non si 

dava per inteso, ti:ò fuori anche la grave 
accusa che il sindaco clericale aveva proi- 
bito la festa da ballo a danza incomin- 
ciata e che quindi quel dì (lemenica) il 

paese era tutto sossopra, can la peggio 
del parroco e anche del sindaco cha 
avrebbe dovuto dimettersi. E giù una le- 

zione di moralità, uso caserma, del ballo 

stigmatizzarido i preti che io proibiscono 
e cosi offendono le popolazioni. 

Anche nel passe di A..., continuava, 
c'era un sindaco clericale d'accordo cel 
parroco, ma il popelo guidato da un 
gruppo di giovanotti, che avevano fatto 
un sindaco di neve e un parroco di pa- 
glia, si sollevò centro il parroco e il sin- 
daco, che stette in casa senza neanche 
andare a Massa, e dovette dimettersi, ed 
ora siamo senza sindaco. E già dovreb- 

bero capirla i preti, conchiuse con teno 

enfatico, che il loro governo è finito e 
per ssmpre. I preti il loro governo lo 

hanno in chiesa; la è il loro posto e 
fuori non devono impacciarsi nè inge- 
rirsi. 

Vedendosi accolto senza contraddizione 
ad eccezione delle dua signorine che 
aveano fatta qualche osservazione, passò 
in rassegna con la medssima sicurszza e 
sicumera non so quante altre cose, finchè 
dal campo amministrativo passò al campo 
politico. Par!ò degli armamenti dell’Au- 
stria ai confini, della trascuratezza dsl- 
I’ Italia, della guerra, che non verrà fino 
cha nou muoia Francesco Giuseppe : del 
resto, conchiuse con gran calore, nel caso 
venissi richiamato (ho servito 4 anni) me 
la darei a gamba. 

— E dove fuggire? — domandarano 
i due signori. 

— Ia Svizzera, in America! 
— Ma dovrebba star sempre la, lon- 

tano dalla patria? 
— Non importa; meglio che andare 

incontro alla morts, che coi mezzi di 
guerra attuali, è inevitabile. 
— Non tutti muciono osservò il 

medico — veda nella guerra fra Russia 
e Giappone. 

— Et! Si, ma chi è morto è morto, 
ed io ho moglie e figli. 

Fra questi discorsi eravamo arrivati ad 
una crociera. 

— Dive conduca questa strada ? — do-     dell’ avvenire. !   mandò il niedico. 

  

   



          
  

    
  

  

        

   
so A Ci ri8pose fl farmacista, 
«== Che distanza si è da FP... 
-= La stessa che da Udine — 13 chi- 

lometri interrupps il saccente calzolafo, 
che appresi essere stato guardia di finanza. 

— Scusi dottore, dissa allora il prete 
rivolto al medico, per sua norma sappia 
che per andare a _C..... vi sono appena 
due terzi della strada di Udine. 
— E° la medesima distanza! affermò 

il calzolaio. 

— Dalle carte militari, continuò il 
prete, consta diversamente; poi sappia 

che io sono nativo di qui, e lei è Anco- 
nitano ; l’ho fatta in vettura tantissime 
volte. 

finalments entrato in discorso. 
— Sarebbe lei Monsignor.....? domandò 

con sorpresa. il farmacista, levandosi il 
cappello. 

— Precisamante rispose; e si passò a 
una mutua stretta di mano. 

. Il giovanotto a quella inaspettata riso- 
luzione volendo quasi far sparire le sue 
corbellerie. 
— Ma essi soggiunse — sono più preti 

in casa: c'è anche un parroco a R... cui 
fo tante volte portavo la posta. 

— Bane quello è mio fratello: non è 
parroco ma cappellano di R... 

— E° pure mio fratello, continuò il 
prete con tuono di voce vibrata, il sin- 
daco di F..... di cui ella ha parlato tanto 
bene accusandolo nientemeno di essere 

causa di disordini per aver sospeso la 
festa da ballo. Sappia adunque che non 
il sindaco, ma il Commissario, in seguito 
ad un grave ferimento avvvenuto sulla 
festa da ballo per donne la domenica 

| prima aveva mandato ordine di sospen- 
sione, prima delle danze, incaricando il 
sindaco della esecuzione: ma nè il sin-- 
daco, nè il suo ex brigadiere di finanza, 
nè quello dei carabinferi poterono colle 
vie pacifiche citenere; se dunque i con- 
travventori si buscheranno una contrav- 
venzione di chi la colpa? 
— Il sindaco poi, tutto d’un pezzo, di 

una tempra d’acciaio, come suo fratello, 
non si spaventa per così poco; conosce 
i suoi doveri; e quando s! tratta di do- 
veri non badiamo a difficoltà ne temiamo 
persecuzioni. 

— Non mica come lei che di fronte al 
nemico diceva di fuggire. 

A questa uscita del prete i circostanti 
uscirono in uno scruscio di risa. 
— Lei dunque fuggirebbe, continuò il 

prete, mostrando di fronte al nemico il 

sue coraggio nei piedi. Questo sì che è 
. amor di patria, insultare magari i preti 

in una vettura; e poi quando si tratta 
del pericolo della patria commettere la 
più grande vigliacchreia e un delitto 
meritevole di fucilazione. 

— Ma ho moglie e figli, mormorò al- 
libito il giovanotte. Casa, parenti, moglie, 

figli, la testa, tutto si deve sacrificare alla 
salute della patria, quando chiama il do- 
vere: ognuno il proprio davera: il sin- 
daco da sindaco, il prete da prete, il 
chierico da chierico, fl farmacista da far- 
macista e il soldato da soldato; ma il 

campo di battaglia e il luogo del soldato: 
così il Codice militare. 

Ora mi faccia vedere lei un articolo 
di qualunque codice il quale proibisca 
al.prete di eccuparsi fuori di chiesa, Il 
prete ancha preta è cittadino, con tutti { 
diritti; la sua divisa non solo non gli 
toglie i suoi diritti ma è sacra al par 
della sua, quando era soldato. — 

E° nato lei in Croazia, che ron conosce 
le leggi del suo passe, e non sa parlare, 
senza offendere una casta. Il malcapitato 
balbettava a quando a quando: Damando 
scusa, non ho parlato di Jjei, di tuttii 
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Eredità funesta 
No, rispese Massimo distrattamente. 

| — La conosco jo. E° una ragazza di 
trent’ anni, magre, gialla, cho seff‘e ad 
un tempo per invidia e per malattia di 
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fegato. Tutta bile questa signora Rebais.... 
Suo padre occupa un buon pesto in un 
ministero, e le si concessa l'ufficio po- 
stale di Marciles. Essa vi conduce mise- 
ramente l’esistenza, male servita da una 
custode di capre, invidiando i ricchi, 
e insofferanta di ciò che chiama suo de- 
cadimento... Con creature simili è possi- 
bile qualunque compromesso: esse amano 
il disordine, e provano uno squisito pia- 
cere nel commettere il mala... 
— E ne toncludi? 
— Cha potrò comprare da lei la 

se nen l’ottengo per nulla: — i 
. — E quanto vale? domandò Massimo, 
— Il diamante cha avete in dito. 

lettera 

sangue arde, ho la febbre. L’inazione 
alla quale sono ridotto diventa una tor- 
tora. Se avessi potute pressntarmi allo 
zio, avrei presto riconquistato il mie im- 
pero. L’abitudine è una gran forza. 

«Io l'avrei convicto d’essersi ingan- 
nato ed egli non avrebbe chiesto cha di 
credermi... Quel Gastane eil’ ha diman- 
ticato... Una delle ragioni cha potrsbbsro 
darmi un vantaggio sopra di lui, è il” 

  

Con quella osservazione il prete era 

    

  

    

damento venivano subissate dall’irruente 
logica del suo avversario che faceva bel 

giuoco delle sue espressioni che rende- 

preti, Le sue scuse, senta ombra di fone 

vano Îl dialogo più divertente, disposto. Il i 

missioni del Ministero dice che la crisi a continuar lunga pezza a ricacciar in 

gola le inconsulte accuse. 
- Ma la diligenza era ferma... si aperse 

la sportello, era tempo di scendere, mo- 
mento credo sospirato pel povero calzo- 
laio che continuava a domandar scusa 
al prete, mentre questi scendeva strin- 
gendogli la mano e raccomandandogli di 

guardarsi ben attorno in pubblico prima 
di parlare, in avvenire. 

Il Ministero si è dimesso 

Roma, 4. — Le dimissioni del Mini- 
stero, per quanto se ne bucinasse da vari 
giorni, pure sopraggiunsero innaspettata- 

mente. ; 

Tutti notavano a Montecitorio che il 
Ministero si è dimesso mentre il comi- 

tato d’agitazione dei ferrovieri stava de- 
liberando intorno alla condotta da tenersi. 

E quindi le dimissioni del ministero sono 
apparse agli occhi di tutti una fuga da- 
vanti alla parte rivoluzionaria dei socia- 

listi e dei ferrovieri. 

' La lettera di dimissioni 
di Giolitti al Re. 

Ecco la lettera con la quale il Pregi- 
dente del Consiglio onorevole GIOLITTI, 
ha presentato a Sua Maestà il Re le sue 
dimissioni: 

  

  

Roma, 4 marzo 1905. 
Maestà! 

Quando un mess e mezzo fa io fui 
colpito da influenza e poscia da una 
grande depressione nervosa, conseguenza 

anche di precedente stanchezza, pensai 
cha in tale condizione non potevo dedi- 
carmi colla necessaria attività alle gravi 

cure del mio ufficio e manifestai il pro- 
posito di presentare alla Maestà Vostra le 
mie dimissioni. I medici allora mi scon- 
sigliarono da tale passo, ritenendo che în 
breve tempo avrei potuto ricuperare le 
forze e sarei stato in grado di riprendere 
con la necessaria attività il mio ufficio. 
Mi arresi a tale consiglio ritenendo essere 
mio dovere di non abbandonare senza 
necessità assoluta il posto affidatomi dalla 
fiducia di Vostra Maastà e nel quale mi 
sorreggeva la filucia del Parlamento. 
Durante questo periolo della mia ma- 
lattia intervenni due volte alie sedute 
della Camera dei Daputati in occasioni 
nelle quali mi pareva doveroso assumere 
la più diretta e personale responsabilità 
di importanti disegni di legga. Ma con- 
statai purtroppo che le mie forze non mi 
consentivano di partecipare in alcua modo 
alle discussioni pariamentari. Tale mia 
condizione continua oggi in modo così 
persistente da togliere la speranza di po- 
tere, senza un lungo periodo di riposo 
assoluto, ristabilirmi in salute. Ora, pur- 
troppo gravi problemi incombono al passe 
e troppo alti sono i doveri di un Presi- 
denta del Consiglio, perchè vi si possa 
far fronte in simili condizioni di salute, 
Tutta la mia buona velontà si infrange 
contro una impasaibilità fisica. 

Sono quindi costretto per il sentimento 
della mia responsabilità, per la sincera e 
profonda devozione mia alla M. V. ed 
alle istituzioni a presentare a V. M. le 
mie dimissioni dal posto di Presidente 
del Consiglio dei Ministri e ministro del- 
l’ interno. 

Col più profondo ossequio ho l’onore 
di professarmi della M, V. 

Devet.mo Giovanni Giolitti. 
I commenti dei giornali romani, 
IiPopolo Romano dice che il Gabinetto 

si trovava di fronte al Parlamento nelle 

matrimonio... ma è certo solamante... 
questa unione fu celebrata aChandernagor 
ove, forse, non si sogliono usare le cau- 
tale che si usano in Francia... Se avessi 
visto mio zio, per un'ora, 
minuti! 
— Quanto a ciò, il signore può rinun- 

ziare a riuscirvi. I due domestici del dot- 
tore Sameran montano la guardia nel 
vestibolo e Sebastiano sta nell’anticamera 
del primo piano, mentre il dottore sta al 
capezzale del suo malato. Il solo mezzo 
di sventare i disegni di vostro zio, è di 
prendervela col signer Gastone... 

— Lasciami, face Massimo, e agisci per 
il meglio. 
Damiano lasciò il suo padrone e discese 

verso il villaggio; tre volte passò davanti 
ell’ ufficio postale, le cui imposte erano 
accuratamente chiusa. 

Finalmente la piccola guardiana di 
“capre le aperse con grande sforzo delle 
magre sus braccia, a mostrò la testa rab- 

: bufffata nel vano della finestra, Nel tempo 
| Sfesso, una voce aspra ed acuta partì dal 
: fonde della sala: . — Prendilo, dunque e fa presto, Il mio — Caterina, hai finito? 

— Assicuro le imposte, signorina, 
— Gi metti tanto? SO 
— La mie braccia sono corte, e temo 

che Je imposte mi caschinoa. 
— Splcciati, poltronacia! Può presen 

tarsi qualcuno. 
— Subito, signorina. 

per cinque. 
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Un momento dopo Damiano apriva la : 
porta dell’ ufficio postale. 

Artemia Rebais, rigida nella sua veste © 
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migliori condizioni; ma la auastione del 
capo è della massima importanza, sicché 
conclude il Popolo Romano, la soluzione 
della crisi si presenta alquanto difficile. 

Il Giornale d’Italia commentando le di- 

sopravisns in un momento di eccezionale 
difficoltà per la situazione interna del 
Paese e per i gravi problemi la cui so- 
luzione si impone a brevissima scaden- 
za. Occorre ora, continua fl Giornale d'I- 
talia, ricostituire un Jargo fascio di forze 

costituzionali liberali per essere in grado 
non solo di affrontare la risoluzione im- 

mediata delle questioni urgenti, ma an- 
che di imprimere allo Stato un vigoroso 
indirizzo di azione e di riforme, 

La Patria dice che la crisi sarà assai 

laboriosa anche per il fatto che non c’è 

una retta designazione parlamentare per 
la successione, 

L’ Italie dice che gli ultimi voti e gli 
ultimi atti della Camera sono improntati 
a fiducia nella politica libsrale e demo- 
cratica, Dunque, conclude l’Zralie, non vi 
è cambiamento nell’ orientazione del Mi- 
nistero e per conseguenza tocca ai colla- 
boratori dell'on. Giolitti di risolvere Ja. 

crisi. i 
« Tali dimissioni rattristano tutti gli 

animi e colpiraano e turbaranno certa- 
mente tutti i cittadini ammi!ratori od av-. 
versari dell’eminente uomo di Stato. 

Anche lui ritirato il suo insegnamento > 
e il suo programma non andranno per- 
duti. Giolitti non ebba mai, anche dopo . 
le slezioni un voto di sfiducia. 
Adunqua anche senza una personale ‘ 

designazione, l’amministrazione della cosa 
pubblica continuerà a essere di quella 
parte ». i 

L'Avanti! attribuisce la caduta del Mi- 
nistero all’ ostruzionismo ferroviario e la. 
paragona ad una fuga, perchè le dimis- 
sioni sono state rassegnate proprio men- 
tre si riuniva il Comitaio di agitazione 
coi rappresentanti delle maggiori orga- 
nizzazioni operaie, e stava — secondo 
l’Avanti! — per prendere una risolutiva | 
ed energica deliberazione. 

L’Avanti! vuole quindi che il proleta- i 
Triato non si abbandoni ad alcuna tregua 

con 8850 disposto a far uso delle armi, 
che chiama legali dello sciopero generale î 
per impedire agni revanche della bor- 
ghesia. 

CARNEVALE 
INTERMEZZO 

El eccoci agli ultimi giorni del car- 
nevale! 

Antich'ssima è la storia delle b'zzarrie 

  

  

e delle stravaganze dello spirito umano, : 
che facilmente si abbandona alla follia. 
Traccie pertanto di straordinari bagordi 
e di sfrenatezze nel vivare ci ricordano 
le tradizioni di tutti i popoli e barbari e 
civili, e i costumi di tutta la genti, 

Gli avtichi dsil’oriente fino all’estremo 
occidante, di tali ricreazioni non ebbaro. 
inopia, e a noi basti rammentare le feste ‘ 
Dionisiane dei greci, e le Baccanali e, 
Saturnali dei ramani. L’odierno carne- | 
vale risponderebbe quasi a capello alle 
Saturnali romana, e per la stagione in 
cui queste compievasi e per la somi- 
glianza nella baldoria, negli schiamazzi, 
e nelle popolari licenze, fra cui la prin- 
cipale era quella di mascherarsi per po-. 
tere più libaramante godere. 

Non sappiamo però ssa nei tempi an- 
dati o nelle Dionisiane 0 nelle Saturnali 
sia mai accaduta un’avventura simile a 
quella capitata al conte Capitelli quando 
era prefetto di Aquila. 

Una sera di carnevale era al veglione 
e dal suo palco vide nove pagliacci che 

nera scolorita, coi suoi capegli piatti e_ 
lisci sopra una fronte bassa, e dimostrante 
l’ostinazione, aveva preso posto nell’ufficio. 

Damiano che, all’occorrenza, sapea 
ricopiare i medi del suo padrone, fece un 
inchino tanto più cortesa, quanto più quel 
che bramava ottenerere era cosa mala- 
gevole. 

— — Signorina, le disse con piglio sicura, 
ho gettato nella buca un: lettera fa me. 
scritta al signor Gastone di Marulles; in 
questa lettara. dimenticsi di dargli 
un’ informazione indispensabile ; avreste | 
la bontà di restituirmala. 

Attamia non ignorava che questi favori 
sono permessi, ne aveva fetto più volte 
noadimeno esitò. 

— Scrivete una lettera complementare 

> 

o signore, diss’ ella con voce secca. 
— Volete farmi capire che reclame un 

favore illecito? 
— Che difficilmente si accorda per lo 

meno. ì 
— Mi conozscsta sigrorina ? 
— Siete il cameriere del signor Massim 

di Luzarches. 5% i 
— Il suo intendente, osservò Damiano. 
— Avevo sentito raccontare nel passa... 

‘ovs, psrò, si è molto maligni! cha non 
solo il signor di Luzarch:s ediava suo 
cugino, ma che era riusito ad ispirare 

signor di Morelles... 
rinconciliano dunque al letto di morte 

i dallo zio miglionario? 
-— La parola di Dzn Choissi è riuscita | 

a questo. 

Non ne dubito: desiderate della 

Si: 

SCEnza. 

Infatti appena gli voltarono le spalle 
il prefetto riconobbe nei nove pagliacci... 
i nove ministri che allora erano al go- 
verno. Sulla schiena di ogni mascherato 

si vedeva l’effigie rassomigliantissima di 
un’ eccallenza. 

Il prefetto indignato fece chiamare il 
delegato di servizio e gli gridò: 
— Bisogna arrestarli tutti e nove. 
— Ghi? 
— I nove ministri. 
Il delegato a stento smerzò nella gola 

un grido di disperata sorpresa, credette 
il prefetto impazzito... 

— Ma si spieghi signor prefetto... 

nove pagliacci. 
— Ma come parla... 
— Quei nove buffoni! 

si domandò il delegato. 
Finalmente l’equivoco fu chiarito, il 

delegato radunò quanta guardie potè a 
fermati i nove pagliacci gridò loro con 
severità : 

— Ringraziate la fortuna di vivere 
sotto un governo liberale... in altri tempi 
avreste meritato cinquanta legnats... s0- 
pra ciascun ministro. 

Indi senza tanti complimenti ordinò 
 l’arresto dall’ intero gabinetto. 

Il prefetto li passò in rassegna, ma ad 
uo tratto si fermò gridando: 

— Non ve ne sono che otto! 
| — Otto soltanto mormorò il delegato. 
— E chi manca allora? gridò il pre- 

fetto; e poi rivolgendosi ai pagliacci: 
— Si voltino. 
Sfupore; mancava 

Consiglio: Dapretia era latitante. 

alle guardie; 
— Veaticinqua lire di premio a chi 

| mette le mani su quella canaglia di Da- 
| pretis! 

Aldo. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La grande battaglia. 
i Londra, 5. —Si hanno da tre giorni su 
; tutta la fronte terribili scontri, ma nulla 
| di positivo. 
: Irussi hanno avuto perdite favolose, 
‘ specialmenta alla loro sinistra. Si parla 

di 30 mila uomini posti fuori di com- 
battimento da Kurcki che avrebbe an- 
nientato dus divisioni del sesto corpo di 
armata giunto ultimamente dall’ Europa. 

D'altra parte i giapponesi hanno dato 
assalti formidabili a Saketuo, ma non 
sono riusciti a impadronirsi di Saketun, 
perdendo molti uomini nell’assalto di 
queste posizioni. i 

Il generale Nog! tagliò fuori una di- 
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ripiegare su Tieling. 

duta di Mukden si consilera imminente. 

Sotto Mukden. 
Mukden, 5. — Stamane alle alle ore 7 

è incominciata la battaglia colla divi- 
sione giapponese del generale Nogi, nelle 
posizioni vicine a Mukden. Il fuoco d’ar- 
tiglieria russa è molto p'ù potente di 
ieri. Nelle posizioni sullo Shaho, nessun 

i cambiamento. 
i I giapponesi non accentuano nessun 
attacco sull’ala sinistra. Il 
sul passo Gutuling è stato respinto sta- 
mane alle ore otto. 

— Ripeto che bisogna arrestare quei : 

— Che già sia caduto il ministero? — :   

   

I giapponesi altaccaronia sulla destrà 
della ferrovia a Liantchapopu che gli 
avamposti russi abbandonarono dopo una 
lotta accanita. 

  

Ll'ostruzionismo cessato 

  

Roma, 4. — Stamane alle ore 16, i 
membri del Comitato di Agitazione dei 
ferrovieri si è riuoito, ed udita la notizia 
delle dimisasioni del ministero decise di 
bandire un proclama ai ferrovieri coi 
quali constatato la lore. vittoria per la 
caduta delle sanzioni contro la libartà 
di organizzazione e di sciopero contente- 
nute nel progetto ferroviario, si decise 
la immediata ripresa generale della con- 

i suetudinaria applicazione dei regolamenti 
con cessazione dell’ ostruzionismo sinora 
applicato. Il Comitato invita i ferrovieri 
ai attenersi alla sua delibarazione e si 
riserva di prendere e di comunicare le 

‘ decisioni che i nuovi eventi politici pos- 
: sano suggerire in difesa della sua libertà 

ri
u 

il presidente del 

.Irritatissimo il conta Capitelli gridò 

| e degli interessi degli organizzati. 
E° stato stabilito che domani mattina 

alle ore 9 si riuniranno insieme ai de- 
putati dei gruppi di Sinistra ed ai rap- 
presentanti delle organizzazioni operaie, 

| il Comitato di agitazione per prendere 

4   Secondo notizie da Nsw-cingang la ca- ! non volendo i primi sopportare i danni 
! dell’ostruzionisme; i macchinisti diceva- 

quelle delibarazioni che il momento po- 
litico impone rispetto all’agitazione dei 
ferrovieri per coordinare con esso un ge- 
nerale movimento proletario par la di- 
fesa della libertà di organizzazione e di 
scioparo. 

Ecco il testo del telegramma inviato 
ai sotto-comitati dei ferrovieri: 

« Ministero dimessosi. Cessate ostru- 
zionismo », 

Nsancha avesse fatto a posta l’on. Gio- 
litti di dimettersi per cavare d’impiccio 
gli agitatori che av:vano cacciato i fer- 
rovieri nel ginepraio dall’ ostruzionismo! 
ed essi, coms si vede, hanno subito ap- 
profittato per uscirne. 

Ma la caduta del Ministero per so- 
spendere l’ostruzionismo è un pretesto 
non una ragione. La ragiona è che l’o- 
atruzienismo di fatto era già cessato e 
che la maggioranza dei ferrovieri si era 
mostrata contraria. 

Di fatti, il referendum sullo sciopero 
dei ferrovieri aveva dato questo risultato: 
di 63 mila operai organizzati, 14000 voti 
erano in favora dello sciopero, 41 mila 
contrarî, 8 mila si erano astenuti. 

Inoltre gli stessi ferrovieri andavano 
man mano stancandosi dell’ostruzionismo, 
il quale, specie pei treni passeggeri, ormai 
più non sussisteva che di nome. i 

Dappertutto infatti sî annunziava, ‘che 
i treni partivano ed arrivavano in orario, 
o con ritardi insignificanti. 

D» molti giornali si affsrmava, che tra 
i ferrovieri si andava pure manifestando il 

isi dEi ; > i malcontento ; in generale prevaleva l’idea RCRIOTO CA 1190, SIOOUTIcaRdosEal'odh- i chs l’ ostruzionismo sarebbe cessato par ‘tro. Una forte colonna di russi ha dovuto : esaurimento. Fra i manovratori, deviatori, 
frenatori, avvenivano vivaci discussioni 

‘ no che si sentivano esauriti per il lavoro 
aumentato straordinariamente. Del resto 
anche le innumerevoli punizioni inflite 
al personale avevano prodotto il loro ef- 
fetto: alcuni traslocchi telegràfici hanno 
addirittura terrorizzato i ferrovieri sn- 
ziani che nen intendono più oltre com- 

: promettere il loro avvenire ed i loro in- p i 

13.0 attacco 

Alcuni pezzi d’artiglieria d’asssdio bom- 
bardarono tutta la giornata la collina di © 
Patiloff. 

IZ SI 

conda lettera ? 
— Grazie, signorina, mi abbisogna la 

prima. — Damiano si era messo in dito 
l'anello di Massimo: ei lo fsce scintil- 
lare. 

« Nella vostra condizione, o signorina, 
continuò egli, si tiene molto in mostra 
la mano... Che bell’ effetto farebbe ornata 
di questo gioiello! Ve lo porrò in dito, 
qusrido avrete avuto la bontà di rintrac- 
ciare nella cassetta la lettera di cui vi 
parlo, e che, del resto, vi restituitò subito. 

Artemia guardò Damiano in faccia, poi 
anello; chiuse gli occhi, sperando sot- 
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| trarsi alla tentazione, poi, di tratto, cac- 
ciando la mano nella c-azetta, cercò la 
lettera chiesta da Damiano, e glisla porse 

non gliela lasciò, se non dopo 
sentito i anello cirigerle l’ annu'are. 

Rebais. 
— Mille grazie, le disse. 
Ed uscì rapidamente dall’ ufficio, 
— Via Trufiant, 15, non lo diment’- 

chiamo. Il signor Gastone riceverà la 
lettera domani mattina... Forse nen sarà 
a Grenoble che a mazzanoatte. No, ei versà 
fico all’ albergo di Marelles.. Forse vi 

; Ceserà per nen disturbare alcuno nel 
; Castelio, prima dell’ora in cui îl zignor 
* Karico si sveglia... 

SI 
5 

  

sui
iai

ati
te 

tenendola col pollice e coll’indice, ma: 
aver | 

Damiano si allontavò, tagliò di fianco 
la busta mercè una lama affilatissima, . 

lesse là lettera, riattaccò la Dusta dopo ; 
avervi rimesso il biglietto del signor di 
Marolles, poi restituì la lettera alla signora 

re
ss
a 

autonomo degli impiegati del movimaato, 

carta e una penna per iscrivere una se- o 

teressi. 

Attualmente il servizio che rimaneva 
ancora molto incagliato era quello delle 
merci, 

Da Novara po! scrivevano: 
Il Comitato Esscutivo del sindacato 

Psr due velte D:miano ripetè: 
— L'albergo, del « Levante!» Bella 

idea questal 
Tornando al castello, salì rapidamente 

all’appartamento di Massimo. Questi ere 
in preda al suo furore impotente. Invano 
aveva tsntato di presentarsi allo zio. 
Scergendo Damiano credette di trovare 
nel suo complice un salvatore, 
— Ebbene? gli domandò. 
-— La lettera è partita. 
— Non valeva meglio tenersela ? 
— Sarebbs stata un’imprudenza. Sap- 

piamo quanto c’importa sapere, e basta. 
— Gosicchè, la signorina Rebais... 
— Sì adorna del vostro diamante... E” 

un’ anima venduia; ella darebbe per un 
brascialetto, una lettera raccomandata. 

— E quella lettera che racchiude? 
— Una viva preghiera rivolta da vostro 

zio al nipote... E: lo prega di accorrere 
subito al castello. 
— Di guisa che egli sarà qui...? 
— Doman l’altro, nella nette. 
— E non poter far nulla! nulla! esclamò 

Luzarches con rabbia. 
Damiano si avvicinò, collo sguardo 

: satanico, e la voce sibilante: 
S!, — disse — resta qualche cosa a 

fare.. 
Luzarchas indietreggiò atterrito dalla 

espressione del volto, e dalla voce del 
cameriere, 

Poi cadendo in una poltrana, e  par- 
tando le mani alla faccia, disse: 

— Vediamo il tuo disegno, 
(Continua) 

    

i
 
i
 
l
n
 

@
 

{Si
 
"
&
 

S
n
 
DO

 
c
e
t
i
 

N 
a
t
 

te
 t

o 
2 

o 
fe
l 

fr
at
e 

P
L
 

e 
e 

f
o
 
d
e
 
2
A
,
 

tr
 
p
d
 

de
 

A
 

I, 
b
e
n
 

9° 
LL
 
t
i
 

Li
 
f
d
 

d
e
d
i



  

lasts 
g gli 
) una 

0 

16, i 
3 dei 

otizia 

ise di 

i coi 

er la 
bertà 

jente- 

lecise 
 con- 

nenti 
inora 

\vieri 

esi 
re le 

pos- 
bertà 

tina 

i de- 

rap- 
raie, 

idere 

ì po- 
dei 

n ge- 
i di 

e di 

viato 

stru- 

Gio- 

iccio 

far- 
mol! 

ap- 

80- 
testo 

1’ 0- 

fo e 

era 

pero 

tato: 

voti 

mila 

vano 

smo, 

rmai 

‘che 
ario, 

i tra 

do il 
idea 

par. 
tori, 
ioni 
anni 
eva- 
voro 

esta 

flita 
ee 

ere 

mò 

rdo 

  

  

M
i
l
i
c
i
 

    

Mudiata bene la presente agaltazione, 6 
visto che la medesima è basata tuit'altro 

che sul principio economico (perchè era 

non si tratta più di concessioni), bensì 

entra nel campo politico col volere abro- 

gato nel progetto l'articolo riguardante 

la libertà di sciopero, venne nella deter- 

minazione di sottoporre a tutti i centri, 

Piccoli e grossi, il quesito sè era Oppor- 

tuno continuare ad unirsi agli altri fer- 

rovieri in un’azione solidale. 

La risposta di tutte le. sezioni e sotto 

sezioni, dal Piemonte alla Sicilia, non 

si è fatta attendere un pezzo. 
Hssa è stata quasi unanimamente contro 

l’ostrazioniamo e contro in genere ogni 

mezzo di lotta non leale, legale ed onesto 

Con questo risultato l’azione del Co- 

mitato esecutivo veniva ad impostarsi su 

una linea di condotta assai semplice e 

precisa. Per cui mandò senz’altio quosto 

breve ed esplicito odrine del giorno: 

« Movimentisti italiani. 

Solidali colla maggioranza che nella 

che nella volontà dei nostri Sotto-Gomi- 

tati ha espressa la nostra arganizzazione ; 

il Comitato esecutivo dei movimenti delle 

Grandi Reti; | 
Proclama: 

I movimentisti ascritti al Sindacato di 

Domodossola respingono l’azione deliberata 

dalle altre organizzazioni perchè ha per 

base il principio politico, piuttosto che 

quello economico. 
Domodossola, 2 marzo 1905. 

‘ Il Comitato Esecutivo » 

Eca ovvio avvertire che in saguito a 

questo invito tutti quei ferrovieri movi- 

‘mentisti che avevano partecipato all’o- 

struzionismo, trascinati negli ingranaggi 

delle altre organizzazioni, avrebbero ces- 

sato senz'altro, e l’azione neutra 6 passiva 

di tutti gli impiegati ascritti al movi- 

mento avrebbaro paralizzato forzatamente 

ogni e qualunque attività ostruzionistica. 

I capi dunque avevano intuito tutto 

ciò e si grattavano il capo. Cade Giolitti 

“ Forvovia della Carnia 

Fu diramata a tutti ì sindaci della Carnia : 

una circolare del seguente tenore: 

Il Comitato, che sedici Comuni elessero 

per possibilmente procurare alla Carnia 

limmenso beneficio di una ferrovia 2° 

scariamento normale, la quale unisca la 

Pontebbana a Tolmezzo e Villasantina, 

ha quasi esaurito Îl suo mandato coi se- 

guenti risultati. 

Fu redatto il progetto, che, con leggie 

rissime varianti, ottenne l’ approvazione 

del Consigio superiore dei lavori pubblici. 

La spesa, ce 6880 preventivata, per la 

costruzione e la provvista del materiale 

mobile è di Lira 3358 81036. In base a 

tale progetto ed alla dettagliata dimostra- 

zione dell’ utilità e produttività della fer- 

rovia progettata, ne fu chiesta al Governo 

la concessione e il sussidio massimo ac- 

consentito dalla legge 30 Aprile 1899, 

N. 168, che è di Lire 5000. al chilometro 

per 70 anni, e ciò in aggiunta a quello 

già delibarato dalla Provincia, in occa- 

sione del cosidetto omnibus ferroviario : 

provinciale, di Lire 12 mila per 35 anni. 

Il Comitato superiore delle ferrovie, e 

poi la Commissione tecnico-finanziaria 

militare all’uopo istituita dal Governo 

diedero parere favorsvole alla concessione 

e ad un prestito di Lire 4800 al chilo- 

metro per 70 anni. Trasmessa la domanda 

al Consiglio di Stato, esso richiese che i 

‘ comuni intessati, con regolari delibera- 

ed essi... non solo escono d’ imbarazzo, 

ma parlano di trionfo! 
E bravi. 

ALLA PROVINCIA 
Resiutta 

  

    

   

5 marzo. 

Note meteoriche, 

Media di tempersturs 5, del paso del- 
i in L. 10 mila pura per 35 anni, e che 

sia ammessa la chiusura temporanea al. 
l’aria 19, dello stato del cielo 9, di umi- 

dità 81, del vento SW. Acqua caduta 

mm. 70. 
Mercoledì colmo di umidità (91). 

Giovedì gran pioggia (mm. 48) e mas- 

sima depressione (11). 

Oggi minima depressione (28) a mas- 

simo calore (13). 
Siamo in primavera! 

Fontana Fredda 
4 marzo 

Planus. 

Furto saorilego. 

Quasta notte audaci © sacrileghi ladri 

penetrarono nella ‘chiesa; si ritiene si 

siano nsscosti mentre i cantori facevano 

prove in sagrestia. Scassinarono le due 

Cassette con uno scalpello a tentarono ru- 

bare il denaro. La prima cassstta però 

resistette ai loro sforzi benchè si fosse 

rotta la prima copertina di latta. La se- 

conda cedette, e fatto un buco rubarono 

il denaro, circa 15 lire. Rovistarono tutte 

le cassetta della sagrestia ma non tocca- 

rono cosa alcuna. Profanarono il Santiz- 

“simo scenquassando la tsca, e facendo 
l’Ostia a piccoli pezzi senza niente ru- 

bare, L'autorità e qui per le indagini. 

Domani si farà una funzione di espia- 

zione. 

CRONACA CITTADINA 
eee 

DIARIO SAGRO. 

Martedì 7 — s. Tomaso A, 

    

Fiore è mercati delle provincia 

Casarsa, Codroipo, Spilimbergo e Medea. 

Federazione delle Società Cattoliche 
di Mutuo Soccorso. 

Nsll ultima seduta la Presidenza della 

Federazione comunicò di aver inoltrato 

a Roma dimanda di aggiegaziona dalla 
società di Osoppa a quella Primaria. 

Tanne conto dalla delibera fatta dalla 

Presidenza della società cattolica di Udine, 

di protrarre la fissazione dell’epoca in 
cui dovrà tenersi la designata fasta fede- 
rale. Si convenns chs detta festa non 

potrà tenersi fiachè tutta le società fede- 
rate non si avranno fatta cura di man- 
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vati   
dare alla Federazione i resacenti ammi. | 
nistrativi e morali, quasti col riempire. 

il diramato questionario. 
Pn 

Si coglio occasione di pregare le sa- 
cietà federate ad inviare quante prima 
l'annuale quota di lire 6 alla Federazione, 
non che soddisfare ogni loro ebblige 
verso i due Secondi Gruppi Ganerale e 
Diecesano. Imvorti e comunicazioni de- 
vono spsdirsi al segretario della Fudera- 

zione, sig. R. Zorzi, via Manin, 12, Udive. 
La Presidenza, 
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mitato o, in caso diverso . - 
rettamente dal Co LES | compiuti, se non avessero frequentato il; 

‘ corso elementare inferiore. 

zioni, si assumano di concorrere con L. 

10 mila all'anno per 35 anni (concorso 

già del resto pressuposto anche dal Comi-. 

tato superiore) e che si dichiarasse la 

concessione della linea verrà assunta di- 

da quale Società o Ditta. i 

Contemporaneamente alle pratiche col i 

Governo, il Comitato si occupò anche di 

studiare di muovo, di costruire e d’ eser-. 

citare la ferrovia, dato il sussidio dello 

Stato. Senza esporra però tutto quanto 

esso aveva escugitato( basti ora dire che 

tiene la impegnativa in data 21 febbraio 

1905 della Società Veneta per costruzioni 

ferroviarie residente in Paiova, d’assu- 

mersi la costruzione e l’ esercizio della 

nostra ferrovia, giusta il progetto sopra 

accennato, e tenuto conto delle prescri- 

zioni fe raccomandazioni del Gensiglia 

Superiore, a condizione chs il sussidio 

del Governo non sia inferiore a L. 4800 

al chilometro per 70 anni; che, al sus- 

sidio della Provincia di L. 12 mila per‘ 

35 anni, si aggiunga quello dei Comuni 

transito ordinario nel ponts sul Folla 

durante il passaggio dei treni. 

Pertanto, non potendosi. ragionevo!- 

mente dubitare che il Governo non ac- 

cordi il sussidio nell'importo ritenuto 

giusto dai suoi alti consessi e che la’ 

Provincia (a cui passerà la strada or na- 

zionale, parallela alla ferrovia) non accon- 

santa la chiusura tamporanea del ponta 

sul Fella, trattandosi allora di passaggio 

limitatissimo, ormai può ritenersi che la 

costruzione della ferrovia dipende esclu- 

sivamente dal fatto che i Comuni carnici 

si assumano di concorrere nelia spesa 

con un sissidio di L. 10 mila all'anno 

per 35 anni, o, col pagamento, una volta 

tanto, a ferrovia costruita, dell’ importo 

equivalente, colla capitalizzazione al 100 

per 4, 6 cioè di L. 186 646.13. 

Il Comitato ha usato ogni mezzo per 

liberare i Comuni, in gran parte poveri, . 

da qualsiasi contributo, ma senza com- : 
pletamente riuscirvi. Esso però crede che . 

i rappresentanti dei comuni interessati 

non ssiteranno un istante a votare un 

sussidio che corrisponde a circa soltanto ; 
il 5 per cento dal costo della ferrovia, . 
a circa L. 3, in media, una volta tanto. 
per abitante. Si tratta infatti con tale: donne e dei fanciulli esige, che siano li- 

sacrificio, relativamente leggiero, di far | cenziati i fanciulli e le fanciulle che al! 

sì che in Carnia sia sempre diminuito il } 

costo di tutto ciò che vi si deve impor-; 
tare, con grande vantaggio dei consuma: j tato il 3 corso elementare ai sensi della ' 

tori; che sia aumentato il prezzo dei; 

legnami e dei prodotti della pastorizia, i 

che si devono esportare, e consegusnte- 
mente accresciuto il valore dei beni sta- 

| bili e specie dei boschi; si tratta di fa- 
vorire il sorger di industrie, il concorso 

i di villeggianti e viaggiatori, l'utilizzazione 
di miniere; si tratta in una parola d’un 

i complesso di vantaggi d’importanza im- 

mensa per ogni classe di cittadini. 
Allo scopo pertanto di concordare un 

equo riparto del richiesto sussidio e la 
formula della deliberaziona da sottoporsi 
ai Consigli comunali, il Gomifato col 
mezzo mio invita la S. V., insieme con 
tutti gli altri Sindaci della Carnia e con 
quello di Sappada (uno dei ssdici Comuni 
che lo elessero), a trovarsi a Tolmezzo, 
nella sala municipale, gantilmenta coa- 
cessa, alle ore 91;2 dsl gierno di giovedì. 
16 corrente mese. 

Sarebbe un recar offesa all’intelligenza 
alla perspicaci?, alla praticità dei carnici 
ed. al loro amore psr la piccola patria il 
supporre che anche un solo comune: 
manchi all'appello. 

Con tutia osservanza 

Tl Presidente del Comitato 

Îl Patronato — 
operaio femminile tidinese 

per il bene delle operaie. 

  

A proposito di una domanda presentata 

‘ del Ministero d’Agricoltura, Industria e 
Commercio dal Patronato operaio fem- 

minile udinesa (via I. Marinoni 11) pub-, 

| blichiamo i due document!, che seguono; 

documenti importanti non solo per la 

questione generale a cui si riferiscono, 

| ma anche per l’interesaa immediato della 

: classe operaia, a cui è necessario di prov- : 3 pe c'atm x 
p È D : agricoltori pratic* della regione è 8>pra 

vedera. 
— 

Il Comitato direttivo del Patronato, 

considerate da una parte le disposizioni 

delle leggi sul lavoro delle donne e dei 

fanciulli e sull'istruzione obbligatoria: , 

considerata dall’altra la condizione diffi- 

cile in cui molte opsraie sarebbero ve- ; 

nute a trovarsi dinanzi a queste leggi, si ; 

è data premura di inviare a tutti i depu- | 

tati della Provincia di Udine, rappresen- 

tanti dei collegi che danno un notevole 

numero di operaie ai nostri stabilimenti, 

la seguente lettera : 

Onorevole. Signore, 

I! Patronato opsraio femminile udi- 

nese, al quale si sono già ascritte, nel 

suo primo mese di esistenza 700 giovani 

operaio, crede di doversi immediatamente 

preoccupare della dolorosa condizione in 

cui tra breve avrebbaro a trovarsi molte | 

operaie di questa Provincia per effetto 

dell’articolo 2 della legge 19 giugno 1902 
N. 242 sul lavoro delle donne e dei fan- 

ciulli, e relativo regolamento 23 gennaio 

1903 N. 41. A norma di queste disposi- 

zioni, partendo dal giorno 19 giugno del 

corr. anno 1905, non potrebbero più es- ; 

ser ammesss negli stabilimenti industriali | 

| 
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le operaie di età inferiore ai 15 anni 

Molte fanciulle non avendo potuto pri- 

ma d’ora conoscere una tale disposizione, 

si trovano adesso improvvisamenta di- 

nanzi alla triste prospettiva di dover ab- 

bandonare il lavoro, perchè durante Îl 

triennio 1902-1905 non poterono mettersi 

in regola con la legge. — Parciò ii Patro- 

nato operaio femminile di questa città si 

A affcettato di istituire un corso di lszioni 

elementari, a cui le operaie intervengono 

già volenterose ed in gran numero. Ma 

siccome, per la ristrettezza del tempo, è 

| impossibile, cha essa si preparino ad ot- 

tenera entro il termine prefisso l’attestato 

‘ necessario ; e d’altra parts sarebbe per 

loro una vera rovina l'abbandono del 

lavoro, il Comitato direttivo del Patronato 

si rivolge a Lei, pregandola vivamente 

di voler fare le necessarie praticha presso 

‘ il Ministero d’Agricoltura, Industria e 

: Commercio, affinchè alle operaie analfa- 

‘ hate, già addette ad uno stabilimento e 
che hanno già cominciato a frequentare 

‘un corso di lezioni elementari, sia con- 

‘ceduto di restare al lavoro, qualora si 

obblighino di continuare la frequenza 

alle lezioni per un anno. Data |’ urgenza 

della domanda, iil Patronato confida di 

poter ottenere al più presto la desiderata 
concessione, che sarebbs un vero bene- 
ficio per la classe operaia ecc. 

Con piena osservanza. 
Udine 20 febbraio 1905. 

Dalla sede del Patronato 
via J. Marinoni Il. 

Il Gomitato direttivo 

del Patronato operaio femminile udinese. 

i Gli onorevoli deputati si seuo pronta- 

mente occupati della cosa, e l’on. Del 
Balzo sottosegretario al ministero d’agri- 
coltura industria e commercio ha spedito 
al rappresentante politico di Uline il se- 
guente biglietto: « Il qussito da te espo- 
siomi a proposito della domanda del Pa- 

tronato operaio femminile udinese, è gra- 

vissimo, perchè realmente l'art. 2 della 
legge 19 giugno 1902 sul lavero della 
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compimento del triennio, cicè al 19 giu- 

legge 1877 sull'istruzione obbligatoria. 
Ed è gravissimo uén tanto per il dispo- 
sto di qualla legge. quarto per quello 
dell’art. 1 della nuova legge 8 luglio 1904 
sull'istruzione obbligatoria. 

Ti assicuro però cae quasto Ministero 

lo risolverà con tutta la possibile indul- 
i genza, d'accordo col Mivistero della Pub- 
‘ blica istruzione e sentito il Comitato per- 
i menente del lavoro ». 

I 

sarà risolta nel miglior modo possible a 

favore delle operaie. 

In rissa. 

di
p 

tusa al capo, ripnitata in rissa. 
Guarirà in dieci giorni. 

Cronaca rosa. 

Da Monza ci viene notizia che il nostro 

caro amico Battista Soffiantini, direttore 
Gell'Eco del Litorale di Gorizia impaimò 
sabato ia gentil signorina Teresa Mauri, 

propagandista pur 893 «on la parcla e     
‘ stiana. 

Ignazio Kenier. i Auguii sentiti di felicità. 

: che scorre presso la casa. 

gno di quest'anno, non abbiano frequen- ! 

we
 VI 

Smarrimento. 
È stato perduto un pertafoglio conte- | 

nente dua carta da lire 50, una da 25, uva; 
moneta d’oro ed altri b'gi'etti. S! prega 
a portarlo al na:tro giornale e ne savà resa 
mancia competents. 

R. Scuola Pratica d’ Agricoltura 
di Pozzuolo. 

Anché quest’ anno la nostra Scuola ha 
stabilito di tenere un corso pratico sulla 
gelsicultura e sulla cura della Diaspis pen- 
tagona. 

I' corso è spec'almente dedicata ac'i 

tutto .ile guardia campestri dei comuni 
della provincia di Uline, a cemincisrà il 
9 Marzo alle ore 8 ant. # termine à il 
10 marzo del prossimo anno. 

Getta i mobili in acqua. 

Ieri certo Francescso Csinero recatosi 
in casa del fratallo E:rico ahitant» fuori 

Prachiuso, ir un accesso di furore get'ò 
tutti î mobili di una sixrz: nella roggi: 

dal   I carabimeri avvertiti fatto tosto 
accorsero e condussero l’infuriato in -a- 
serma. 

Quando fu calmo, veane rilasciato, 
mancando la querela. 

AVVISO 
L'Agenzia di Colrcipo della Fabbrica 

Concimi di Pordenons — rappresentata 
dal sig. A. Banuzzi — avvisa i client’: 
che. il Sig. Vittorio T:ja, che mai ebbs 
mandato di liquidare conti, fattureo buini, 
e meno ancora di incassare denare e rila- 
sciare quitanza per sudd:tta Agsrzia di 
Codroipo, ha cessato dalle sue funzioni 
di semplice agente sino dal 3 Marzo in 
corso. 

  

  

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 

Estrazione del R. Lotto ; 
del 4 marzo 1905 

VENEZIA 2 80 62 16 42 
BARI 62 38 41 3 54 
FIRENZE BI 83 SÌ 23 71 

MILANO 26 53 72 62 12 

NAPOLI 17 da 62 22 6 
PALERMO 71 87 62 5I 73 

ROMA 13 83 32 85 64 

29 88 67 TORINO 56 76 
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Innocente Giacobbi 
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Assortimento Occhiali - Canocchiali 

Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

1 PEER RP ZIA PA 

Cav. D. U. Ersottig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
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Vendita e Noleggio 
ARMONIUM 
ANNIBALE MORGANTE 

Negozio e Magazzino = = 
Dio 3 «di Musica e Strumenti 

Via della Pista - Udine 

co 

sas a ue eo ci 

  
  

Gabinetto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

SS TUEETTUE ANSIA 

  

Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

an 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. i (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile baroceo per 
Via Crucis. 

TRI 

Ina statua della B. V. in cartone re- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 41,05. 
_ 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Boppìeri) di stile mo- 
derno. I 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
celativamente straordinaria limitazione   tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
ny 

dei prezzi. 

  

  

UDINE — Via dei TestriN1 - UDINE 
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Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

  

   ° 

I Antica ditta GO! N di Francia 
nen £ dc 

Cucine 

  

con la penna dell'idea è dell’azione cri- 

Perciò è lecito sparare, che la difficoltà » 

î 

Venne medicato ieri ali’ospitale certo | 
Des Cilia Pietro d'anni 29 di Daniele, | 
fsbbro meccanico, par ferita lacero con- : 

   

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI 
ARTICOLI per scuderie, VASI per L 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

combustibile, 

dezze 

FERI, 
bagno, 

UDINE 
e Stazione per la Carnia, 

  

= economiche 
TT tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidalili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 

CAMINETTI, CALORI- 
VASCHE da 
RISCALDA- 

TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE dì 
ogni genere, APPÀ- 

di tutie le forme, 
giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto  



  
  

          

  

    

PEG Pesi ca 0 

IL CROCIATO 
» î È EER 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ° 

_ morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone. perchè è composte con sostanze speciali ed è CRO GIL FAN ©) 

ig 
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del commercia 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

| fibbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom.ti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 ; 

8) e 50 al pezzo profumato a non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Profamicri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito ; 
Ì 
vi 
% 

à 

i Im quarta pagina prezzi mitissimi 

PARTI II 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banti spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghizri, Farmacist 

  

  

T
R
E
S
,
 

art
e, 

S
A
L
I
 
d
e
t
   

F
o
r
d
 

     

  

a 
Pe
pe
 
ee
 

Sh
ir
i 
e
r
a
 E
 

REI: CRCR ISSUE 

     

     

    
    

  

   a Ò RIDI Set 07 Oi e 

     

   

  

ESTER ISAIA SRE EI 

    
    

    
   

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO. 

E i i - Udine 
ia di Cireonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

    

    

  

tO: 
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Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari.in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalehi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in: tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 

lieri, a Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
:| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc... 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Alitari ed altri Lavori_in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Ruma 

  

              ca ta       si 455 

  

anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imp'rmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

  

  

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i   

Pianeta Dam. seta L. 24 
onicelle >» 48 inline,   
        Via Mersatoevecchio N. 4 e 19. 

    

  

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

colori e qualunque articolo in mani- 

Ali 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 < 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 999500 

        

      

     
        

FABBRICA 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Es sa A et 7 

PER LA BELLEZZA sr00 e CONSE 

Specialità di 

colle più alte onorificenze 
I MIGONE Ù (ha n Milano accordate alla profumeria, 

CHININA-MIGONE è la migliore delle ELICONA-MIGONE, Acqua innocua, che = 
5 acque igieniche per invare la testa, togliere | dì alla capigliatura un impareggiabile colore B#% 

la forfora, arrestare immediatamen'e la caduta e biondo Oro, tanto ricercato ed apprezzato nei si ni 

le seolorimento dei eapelli e della barba ed age- | bambini e nelle signore, — Costa L. 4 la fiala; && 
velare lo sviluppo. Si vende in fiale da L. 8.58, | Più cent. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per | 
2, 8.50, 5, e 8.50. Più cent. 80 per pacco postale. | L, & e 3 bottiglie per L. ff franche di porto. 

TINTURA ITALIANA-MIGONE iscan| FETTINE DISTRIBUTORE con ser. | 
j tanea (un sel flacone) — Per tingere immedia- | baicie per spandere da solo, omogeneamente e È 

tamente i capelli o la barba con facilità e spe-| per bene, sui capelli e la barba, qualunque acqua È 
ditesza, — Costa L. 1,59 la fiala; Più cent. 25 | ederifera, o tintura, senza macchiare né la bian- 
per la spedizione. 3 fiale per L. 4.58 e 6 fiale | cheria, nè la pelle, con grande economia del li- É£ 
per L. 8 franehe di porto. quido impiegato, Costa L. 4 con accessori. Aggiun- &É 

= rer ‘cont. 25 Spe izio c 3 e } 
ANTICANIZIE-MIGONE. DE posvoli pio: gere cont. & per la peiai DS a DIO 2 

fumo, serve per ridenare, in poco tempo alla TINTURA MILANESE-MIGORE pera 
barba ed ai eapelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezionata istantanea. — (In tre fiale). — 
lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, | Per tingere subitamente i capelli e la barba di 
senza maeshiare nè la biancheria, né la pelle. — | un bel biondo, castano o nero. E’ di eerto e 

3 Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. 80, | pronto effetto. -- Costa L. 4 la scatola, per la 
Si 2 bottiglie per L. & e 8 bottiglie per L. fill | spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. & 
A franche di perto. e 8 scatole per L. fl franche di porto. È 

        

     

  

      
     

   

   
   

    
   

    

     

     

     

    

  

   

    

Premiati 

  

    
   
    

   

  

   
    

   
   

   

    
    

   
  

I suddetti articoli si vendono presso i Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGONE & C. + 
Via Torlne, 12 — FAILANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, e Articoli per fa Tolstta e di Chinca» 
glieria per Farmaelsti, Proghieri, Chincaglieri, Profumisri, Parrucchieri, Bazar. 
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Giacomo -- WI 

    

rredi da Ghiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

  

   
         

    

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 
dn ca, 3 con aste da L. 155, 200 er confraternite. — 23 REC EAEO p 300, 350, 400 in più. 
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(UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19: 
  

  

     
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio 

  

Giocatoli — Articoli per regali. 

  

    

CT eiperaie e sir ume eroi 

mei 

È Ao di 

di 

Eiba desi dol feasfes, 

— Ventagli — Portafogli -—— Portamonete ece, 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

Veli per Stacoi e Buratti 
rei — Si coprene fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stelle di qualunque genere ’— 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 
Za "i De PREZZI MODICISSIMI 
e e ori VA pei Se i rete nia 

$$ 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il  


